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VIII COMMISSIONE 

SEDUTA N. 58  del 23 ottobre 2006 - SALA DEI MORANDO  

ARGOMENTI TRATTATI 

Prime determinazioni in merito al DDL n. 344 “Disposizioni relative alle politiche regionali integrate in materia di sicurezza”, presentato dalla Giunta regionale. 

Il disegno di legge in oggetto si propone di  evidenziare il ruolo della Regione di programmazione e coordinamento, riservando agli Enti locali, ai soggetti pubblici e privati il compito di elaborare e proporre politiche di sicurezza ed azioni preventive, in contrapposizione alla logica della vigente l.r. 6/2004 “Politiche regionali integrate in materia di sicureza”, per la quale si propone l’abrogazione; tale legge, infatti, prevede un sistema dove gli interventi vengono di fatto promossi dai soggetti beneficiari dei contributi, in assenza di un quadro programmatorio regionale di riferimento. 

Il ddl inoltre definisce il concetto di “Politica integrata di sicurezza”; si preoccupa di precisare il ruolo della Regione attraverso la scansione di funzioni e azioni ispirate al principio di sussidiarietà e rispetto delle autonomie locali. 

Delinea il ruolo della Regione nell’ambito dell’assistenza alle vittime di reati, promuovendo e sostenendo direttamente o indirettamente progetti di realizzazione di servizi di accompagnamento, sostegno psicologico, incentivazione dell’associazionismo di settore. 

Prevede inoltre l’istituzione di una struttura regionale di coordinamento tecnico che opera a supporto della Conferenza regionale sulla sicurezza in raccordo con gli organismi di concertazione e consultazione tra Regione e sistema delle autonomie locali,  fornendo consulenza tecnica agli enti locali ed agli altri soggetti operanti nel campo della sicurezza. Istituisce la Conferenza regionale sulla sicurezza, quale organo che garantisce il coinvolgimento dei soggetti responsabili o interessati alle politiche di sicurezza, individuando e valutando  le azioni da intraprendere.

Definisce  i rapporti con il Consiglio regionale, al quale la Giunta propone le linee programmatiche di intervento e le azioni prioritarie. Il Consiglio regionale determina con proprio atto deliberativo gli indirizzi relativi alla presente legge, con una programmazione triennale degli interventi regionali per lo sviluppo del sistema integrato di sicurezza, che verrà sottoposto al parere del Consiglio delle Autonomie locali. 

Infine viene prevista una relazione annuale, da parte del  presidente della Giunta, al Consiglio sullo stato della sicurezza nel territorio regionale, nonché sulla validità e sull’efficacia degli interventi messi in atto. 

Determinazioni in merito alla PDL n. 232 “Istituzione del Difensore civico regionale delle persone vittime di reato”, presentata dai Consiglieri Rossi (Primo firmatario), Dutto, Allasia, Monteggia ed alla PDL n. 233 “Istituzione del Garante regionale delle persone vittime di reato” presentata dai Consiglieri Rossi (Primo firmatario), Dutto, Allasia, Monteggia.

Il presidente riassume  l’iter dei provvedimenti in oggetto, ricordando che gli stessi  sono stati oggetto di discussione nel gruppo di lavoro che ha già elaborato, portandolo all’attenzione dell’Aula, il testo unificato delle proposte di legge relative all’istituzione del Garante regionale dei detenuti e che oggi ritornano all’attenzione della Commissione per stabilire, in ordine al disegno di legge n. 344 e ad altri provvedimenti che attengono alla sfera della sicurezza, il prosieguo dell’iter istruttorio.

La PDL n. 232 infatti prevede l’istituzione del Difensore civico regionale delle persone vittime di reato che si aggiunge alla figura preesistente del Difensore civico regionale e che opera in rapporto dialettico con i vari garanti dei diritti dei cittadini.

La PDL n. 233 si prefigge invece di istituire la figura del Garante delle persone vittime di reato, un organismo monocratico, controllato dal Consiglio regionale ed ancorato ad esso. La sua figura è ancorabile a quella del Difensore civico regionale.    

Prime determinazioni in merito alla PDL n. 304 “Istituzione di un fondo di solidarietà per gli appartenenti alle forze armate, alle forze dell’ordine e ai vigili del fuoco piemontesi deceduti a seguito di cause di servizio e per i civili piemontesi periti a causa di atti terroristici”, presentata dai Consiglieri Botta (Primo firmatario), Casoni, Boniperti, Ghiglia e Vignale.

La proposta di legge in oggetto ha come obiettivo quello di testimoniare  solidarietà e  aiuti alle famiglie di  appartenenti alle Forze Armate, alle Forze dell’Ordine e ai Vigili del Fuoco Piemontesi , nati o residenti nella nostra Regione, che  hanno tragicamente e prematuramente perso la vita o subito gravi invalidità permanenti per cause di servizio.

Tra le cause di servizio vengono identificate anche quelle conseguenti a drammatici episodi climatici, come le alluvioni, che hanno duramente colpito il personale preposto ai soccorsi, in primo luogo i Vigili del Fuoco.

Allo stesso modo il provvedimento punta a sostenere anche le famiglie di quei cittadini civili che, pur senza aver consapevolmente ricercato il pericolo, sono state vittime di atti terroristici. 

Infine un caso particolare riguarda i decorati con Medaglia d’Oro, d’Argento  e di Bronzo al Valor Civile e Militare, deceduti per cause di servizio ordinarie e straordinarie o resi invalidi da menomazioni superiori all’80% delle capacità psichiche e motorie.

La Commissione valutati aspetti e finalità dei provvedimenti iscritti all’ordine del giorno  ha stabilito di procedere alla consultazione con i soggetti in elenco, calendarizzandola per la giornata di lunedì 27 novembre 2006. 
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